
CODICE DEONTOLOGICO DEGLI ARCHITETTI ITALIANI

ARTICOLI MODIFICATI

Ar t .28
(Accettazione dell'incarico)

1. L'Architetto deve far conoscere tempestivamente al cliente la sua decisione di accettare o
meno l ' incarico.

2. Egli deve adoperarsi, affinché I'incarico sia conferito per iscritto onde precisare oggetto,
natura, costi, compensi ed eventuali successive variazioni.

3. ll compenso per le prestazioni professionali è pattuito per iscritto al momento del conferimento
dell'incarico professionale, e dovrà essere predisposto nel rispetto del Codice Civile, del
Codice del Consumo (D.lgs 20612005) e di ogni altra norma necessaria per lo svolgimento
delle predette prestazioni professionali.

Ar t .32
(Gompensi)

1. Tenuto conto di quanto previsto dall 'art.9, comma 1 del D.L.2410112012n.1, che ha abrogato
le tariffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico, l'Architetto determina con il
cl iente i l compenso professionale ai sensi dell 'art. 2233 c.c. e nel rispetto di quanto previsto
dal le leggi  special i .

2. L'Architetto deve rendere noto al cliente il grado di complessità dell'incarico, fornendo tutte le
informazioni uti l i  circa gli oneri ipotizzabil i dal momento del conferimento alla conclusione
dell ' incarico e deve altresì indicare i dati della polizza assicurativa per i danni provocati
nell 'esercizio dell 'att ività professionale. In ogni caso la misura del compenso, previamente
resa nota al cliente anche in forma scritta se da questi richiesta, deve essere adeguata
all ' importanza dell 'opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di
costo, comprensive di spese oneri e contributi.

3. L'Architetto è tenuto a comunicare al Cliente ogni variazione del compenso dovuta a cause
impreviste ed imprevedibil i tali da modificare le originarie pattuizioni dell ' incarico.

Ar t .39
(Richieste di pagamento)

1. L'Architetto puo chiedere la corresponsione di anticipi parametrati alle spese sostenute ed a
quelle prevedibil i  nonché di acconti sugli onorari commisurati alla quantità e complessità
della prestazione professionale oggetto dell ' incarico rispetto alla misura del compenso
pattuito.

2. L'Architetto, ove non previste forfettariamente o a percentuale, cura la rendicontazione delle
spese sostenute e degli acconti ricevuti ed e tenuto a consegnare, a richiesta del cliente, la
nota dettagliata delle spese sostenute e degli acconti ricevuti.

3. La richiesta di compensi, di cui all 'art. 32, palesemente non proporzionati all 'att ività svolta
costituisce infrazione disciplinare.

4. L'Architetto, in caso di mancato pagamento, non puo chiedere un compenso maggiore di
quello già pattuito, salvo che non ne abbia fatto espressa riserva.



T'ES]'O VICENI"H
Art. 28
(Accettazioue tlell' incatico)
l. I",'Alchitett0 deve thl
ternpestivarrre*te al cliente la sua
accettare o nlcrlo I'incariccl.
2. Hgli derne aclaperarsi, affinché I'incalico sia
c.anfbrito per is*r'itto ancle precisare oggetto,
naturÍr, cnsti, conrpensi ed eventuali succcssivc
variaziani.

A r t . 32
(Cornpensi)
l Tenuta eúnto di quanîo previsto dall'art. 2,
conlllra 1, Iett. b) dclln legge 4*gosto 20i)6, n.
24$, che hil *brogato le clisposizioni, legislatir.e
e regolamentad, che preveclnno con r:ilbrimento
alle attività libero professionali a intellettuaii
I'obbligatarietà di tariflb frsse o mininre,
I'Arc.hitettc cletermina con il uliente il compenso
professionale *i sensi dell'art. 2233 c.c. e nel
r:ispetto di quanto previsto clalle leggi speciali"
2. L'Alchitetto nell'accettazione clell'incariro
deve definire prevent i vnn:eilte ed es;llicitarnentc
can il Cliente i r:riteri per ii conlperìso prlr la
propria prest*rzione.
3. L'Ar"chitetto è tenuto n eonru:ricare al Cliente
ogni variarione 

'cii 
coneliziorri che llossfl

moelif,tcare le originarie pat{uirioni delI'incalico.

'll:ìti'f 
O MODI F lCAl'()

A l t . 2 8
(Acccttazionc clel  I ' iucar ict l )
l. l, 'Architetto clevc lar conoscore

ternpestivanrente al oliente ler sua clecisione
eliaccettare tl nleno I'inearico.

2. lìgli deve adoperarsi, affinché I'insaricu sia
confelito psr iscritla onele precisare
crggetto, natufrì, cnsti, cotnpensi cd
eventuali sueccssirre vtrriaziotti.

l, )i e*rl1:*rs* p*r' !c pl'tsi*;ri*tti pr*lèssi*nnii
e1 p*l{uit* l}cr isc;'i l{n *l rnoril*rfio tl*l
*tlrrferilrrcnto ltrcll ' ittcarit* prul-*ssion;tl*, g

dnvrù *5${:ili: Srrcrii*p*st* ri*l risliet{o tlcl
{]*dir:s {'ir.i l*" del {l*iJici: tls} {]onsutuu

i{).lps "l|Xi;'3{}{}5} c i{i *1rrti ullra n{}m'ti}
rrcc*ssLiliir prrf l{} sv*lgirrr*nl* rlc}l* pluclcf tc

1x'cstitz"l*lt i pi' '.ri *sl;il lnal i.

Al t .32
(Compensi)
l. 

'l 'enuto 
conto cli quanto previsto iiall'ru't. &

qirl*ll{'ni*-.1,-"}*t"{.*{$ drlll.u' {*gg*l-",}*i1tl*t*-*t}S$n-**'
?,;i.S; *{wp-la*'-i1fu ,1 4gl t*r" }*-*}i r*pn*ixi**fuae$.i$itbttvs
er*g*i*nw*t* r.i,-. *:lw. 1)rev.*d*rttpw*tt-+i"b*i*r+sn$g
tuli*: . iìtl"lvili\ -*-libei,t+"" " --Pr,olbssirxx+li
eri n|*ll*t { i a* i}rtlbMifi * f tlri e*t4*-t{i.-. **.i{lb*- {-Ìs*r**r
mi-r+i****t). rt.rrÌ*ui{ tclsl l).1..?4/fi ll?{}l? n. l, c}r*
hn ittrrnpitt* kr ttrillc dslle prxrfh*sinr,i
reg*lillncutitlr ncl sigt*uut *rc,littisticn,
I'Architetto cleterrniua colr il cliente il comperiso
profbssionale ai sensi cleil'art. 2233 c.c. e nel
r:ispetto di quantr: previsto dalle leggi speciali.
2. [,' Ar:cb itetto *w,ffilr:**l{*ll*i**le-*.{"eiJi-il ie\tr,ico
il eve {.1*}ì"?+ir*,*1,n*r,*llf ivnr$$il{ $- s{l -esp{"i*il*rxeu{e
e$ *--i l {i:l ier}i e " i" -g' i f u*"i llcrif*s"{{r$f }su:ir}' per*}*
iln+pr,ia-yr,*sln*ioll*tt*r'* r*ut{*rc n*l* itI rli*rite
il p.r'*d* tli crrrnpL'ssitli *l*ll'irrr:*ri*c. lìrrn*id*:r
Iull": l* ilrlìrinr*:ri*ni utili r:irea $li on*ri
illrrtizznbilì el*l ttr*nr*xrt* d*l (,orrferitil*nxo alln
d{}r}ùlilrìiul* rk:ll'in*nrir:* e rlsv* altr*sì, initictr{r i
dx{i ili:lln yr*liar* ;issicu:'n{iva l}r:}: i iln*ni

n*11'*s* l 'c iz i* dr:ll'attiviià
nl ' r r l * r5 inn* l r .  l r i  o* l r i  c i l i r . { )  [ ; t  t l is l r l l l  < le l
t(tull1*l1s{}, pl '*vi*rtrr:rr{c fcsii l tf i lu t l r: l l t lr l t*
arrrhu in ti:rnln sclit{il x* el* q**$li riùhi{i$tfi,
{hvs r:rscr* ac}*gtrir ir l ellI ' iuip*rtnnr* clcll '*pern i:

c0n0s0eIe
dccisiouc cli

lc siur"u:trt Ineir.rni



Al't .39
{Richieste rli pagnmento)
l. L'Arohitetto, in cnst$rrea ciel rap,)orto
pmfesxionale non furnralixzat$ per isuitto,l:rù
ehiertere la con'esponsi*ne cli anticipi
parnnrefrati allc spese sostenute e cla quulle
prevedibili nt"lnché cli acconti sugli onornr"i
comnrisurali alln quantità e contplessità clella
presfttziono plofessionale oggetto dsl I' i ncar:ico.
2. L'Architetto, $ve non plrer,isfc
farfttter-iamente o a trrercentuale, cul"?ì la
rencli$ontazione delle spese sostemrte e ciegli
acsonti ricevr.rti ccl è tenuto s crlnsegilfil'el a
r:ichiesttr clel cliente, la ncta clett*gliata cielle
spese scsterlut€ e degli nccorrli ricevnti.
3, l,a lichiesta cli conrpensi. cli cui all'nlt. 32,
palesemente lton pt$porzionati all'nttività svolta
costituisce infi'aziane clisci plinare.
4" L'arehitetto, In casa cJi mancaîo pagsmento,
non puù ehieclere ul'l conìllenso rnaggiorc eli
quello già coneordàlo, salvo clre rron ne abbia
falto esprcss* risel'va,

3, l-'Architefto è lennto a cornunicRte al Cliente
ogni vali azlone di ^u*ntli;*isx i--*1w*"1xrss*--d*l
cr)nllleìll$rl clrivuln il t. iitt$e ìtxprcvistc gd

i*rpr*r,*rlihili tnli i{n rnoclificare le or:iginarie
pattuizioni clel l'i ncfirioo.

A l i . 39
(llichisste cli pagn nrento)
l . I",' Alchi tettop-i*r^^-s*s[*r.r.p**-rit*l- *twplÌ]sst$

i.Lru+l**rsi*x.r*l*. rwn"'{ixnl* l.i r*r*{tr1ler*i**i-i$ t>rf uò
chieqiere la conesponsione di anticÌpì
parnnictrati allc spese sostentúe ecl n quelle
prevedibiii ncnche di aceorr{i sugli onorari
comnrisnlati ella quanfitir e complessità dslla
prcstaziune plofessionale oggetto clell'incarica
risrctttr alln rnisurn d*l c*r^l^rp*nso ;:altiiitn"
2. L'Architetto: ove rlon prcl'iste
fbrlbttnrinnrente o a percentuale, cut:it ln
lendicontazione delle s1:ese sostenute e degli
acconli ricevuti er1 è temrÌo fl conssgrlars) a
richiesta clel clienÌe, la rrota dettagliata delle
spcsc sosterrute e degli acconli riccvuti.
3. L,a richiesta di compensi, dj cui all'ar1. 32,
pnlesemente non propsrziorratì all'attività svolta
costituisce infiazione disciulinare.
4. L'ALchitett*, in caso cli mancato png&iliento,
non puÒ chiederc un cotnperrso ntaggirxe di
cluelio già *xr.nrxx'*k*t*-;r:rituitu, salvo che rmn ns
abbia lht to csDl 'cssa l ' iscrva.


